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Verbale Assemblea Ordinaria “Distretto di Economia Solidale Altro Tirreno ETS”

Pisa, 9 aprile 2022

Il  9  aprile  2022,  alle  ore  21,  si  è  riunita  in  remoto  su  piattaforma  CNR  GARR,  link
https://open.meet.garr.it/riunione_DES_2022,  l’Assemblea  ordinaria  dell’Associazione
“Distretto di Economia Solidale Altro Tirreno ETS”, come da avviso inviato agli associati in
data 25 marzo 2022 per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) Attività DES AT nel 2021, progetti e impegni futuri;
2) Presentazione del bilancio consuntivo 2021;
3) Rinnovo delle cariche sociali;
4) Varie ed eventuali

Il  Presidente Giorgio Carpi dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da Segretaria
Alba Ambrogini. Il Presidente constata la presenza dei seguenti associati:
- Fausto Pascali Associazione Cooperazione Nord-Sud Chicco di Senape;
- Alexander Palummo Associazione Informatici Senza Frontiere
- Mario Bartelletti Associazione Cooperazione Nord-Sud Chicco di Senape;
- Michela Gani MicroMAG Altro Tirreno cooperativa sociale;
- Alba Ambrogini Gruppo di Acquisto Solidale Vecchiano;
- Adanella Rossi Associazione Comunità Agricola di Promozione Sociale;
- Marco Giovannetti GIT Soci di Banca Etica Lucca-Massa;
- Mario Facchini Associazione Raphael;
- Ida Chiarini Associazione Microcrediamoci;
- Mauro Rubichi Associazione Italia Nicaragua;
- Giorgio Carpi Centro Nuovo Modello di Sviluppo.
È stata fornita la delega dell’azienda Centro Lombricoltura Toscano a Giorgio Carpi.
Sono presenti  inoltre  Silvia  Ocone di  Legambiente circolo  di  Pisa e Annalisa Buscemi
dell’Associazione Sportello di Agroecologia.

Il  Presidente  constata  che  l’Assemblea  è  validamente  costituita  ai  sensi  dello  Statuto
vigente, illustra l’ordine del giorno e legge la relazione introduttiva.

1) Attività DES AT nel 2021, progetti e impegni futuri

Le adesioni del DES Altro Tirreno a realtà che hanno un panorama di attività nazionale 
rappresentano un intervento importante per le collaborazioni e per le sollecitazioni che 
l’associazione riceve. Sono anche un impegno perchè richiedono la presenza di un 
referente che deve partecipare alle attività e dare contributi. È quindi importante che ci 
siano soci DES AT che scelgano di impegnarsi nelle realtà a cui abbiamo aderito: 
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RIES, Rete Italiana Economia Solidale (Ada Rossi è nel Consiglio Direttivo, io sono 
interessato come rappresentante legale del DES AT); CO-Energia, associazione 
nazionale di DES, GAS, reti territoriali (Ada Rossi è nel Consiglio Direttivo, io sono 
interessato come rappresentante legale del DES AT; Ada partecipa al gruppo di lavoro 
sulla Sovranità alimentare, io partecipo al gruppo di lavoro sulla Sovranità Energetica; 
RSR, Rete Semi Rurali (Ada Rossi è nel Consiglio Direttivo, io sono interessato come 
rappresentante legale del DES AT); Informatici senza Frontiere (referente Alexander 
Palummo); MicroMAG Altro Tirreno cooperativa sociale (io sono nel CdA come DES 
Altro Tirreno).

Sarebbe importante che ricercassimo alleanze o contatti anche con le seguenti 
realtà: con i movimenti ambientalisti di recente costituzione, come Extintion Rebellion e 
Fridays For Future, ma anche di più vecchia data come Legambiente, WWF, Greenpeace; 
con la campagna “società della cura”; con il coordinamento delle comunità contadine 
toscane; con le realtà della nonviolenza organizzata che abbiamo perso da molti anni.

Attività che sono state portate avanti nel 2021 e che continueranno nel 2022.
- Agricoltura-BioDiversità-Cibo: partecipazione al Tavolo ANCI Toscana sulle politiche 
del cibo; sostegno al progetto “Filiera del Pane”; sensibilizzazione dei GAS e dei produttori
locali sui patti solidali di filiera attraverso la partecipazione al gdl sovranità alimentare di 
CO-Energia e al progetto finanziato dal Fondo Solidarietà Futuro di CO-Energia per la loro
diffusione (maggiori garanzie ai produttori, prezzo trasparente); problematiche generali 
dell’agricoltura (semi, legislazioni comunitarie, internazionali, buona pratiche per gli 
agricoltori, manutenzione semi, popolazioni, campagne di informazione, sensibilizzazione 
e denuncia) attraverso la partecipazione al consiglio della Rete Semi Rurali.
- Energia e lotta al cambiamento climatico: diffusione della costituzione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili e AUto produzione Collettiva; diffusione della necessità di passare
al mercato libero, ma di fornitori che producono energia elettrica 100% da fonti rinnovabili 
certificate (convenzioni CO-Energia con la cooperativa èNostra e Dolomiti Energia); 
informazione sui prezzi dell’energia e tentativo di concordare con fornitori sensibili una 
tariffa prosumer; sensibilizzazione della popolazione sulla sobrietà dell’utilizzo degli 
strumenti informatici.
- Finanza locale, autogestita, solidale, sistemi di scambio comunitari: diffusione e 
sensibilizzazione sulla pratica del microcredito di prossimità e di una diversa cultura 
dell’uso del denaro messa in pratica dall’esperienza della cooperativa sociale MicroMAG 
Altro Tirreno; partecipazione al Laboratorio Monete nazionale per mantenere la 
conoscenza delle esperienze attuate o in studio in Italia e all’estero di sistemi di scambio 
comunitari e verificare la possibilità di crearne uno nel territorio di riferimento del DES AT.
- Diffusione della cultura dell’economia solidale e della necessità di una 
trasformazione dell’economia: partecipazione al Consiglio Direttivo e ai Gruppi di 
Lavoro della Rete Italiana Economia Solidale.
- Attività che potremmo porci di organizzare nel prossimo futuro: sperimentare la 
partecipazione dei GAS e di consumatori sensibili al patto solidale di filiera “la buona terra”
(passata di pomodoro) creato da CO-Energia; sperimentare la creazione di un patto 
solidale di filiera con un produttore locale e i GAS e altri consumatori sensibili; creare una 
Piccola Distribuzione Organizzata per contribuire operativamente alle difficoltà distributive 
dei piccoli produttori locali e dei GAS; creare una lista di email di scambio, baratto, tesa a 
diventare la base di un sistema di scambio comunitario non monetario;

2) Bilancio consuntivo 2021

All’associazione nel 2021 hanno aderito 26 realtà:
- 10 Associazioni riconosciute: Associazione Italia Nicaragua OdV, Associazione Raphael 
APS, Bilanci di Giustiza, Centro Nuovo Modello di Sviluppo OdV, Comunità Agricola di 



Promozione Sociale (CAPS), Cooperazione Nord Sud Bottega CES Il Chicco di Senape, 
Microcrediamoci APS, EcoLato Comune APS, Officina di Economia Solidale (OdES), 
Mercato contadino di Pisa;
- 7 Adesioni individuali di associazioni non riconosciute e adesioni individuali come 
portavoce di realtà informali: Comunità Ondamica, GIT Banca Popolare Etica di Livorno e 
Pisa, Git Banca Etica Lucca MassaCarrara, RES Valdera, Valentina Pozzi per GAS 
Vecchiano, Gabriele Grassi per GAS Lucca, Elisabetta Sbrana per GAS Calci
- 9 Aziende, cooperative, realtà artigianali: Azienda Agricola Rosario Floriddia, Toscana 
Biologica SocIetà Consortile, Centro Lombricoltura Toscana, Morellato e Malloggi, 
Cooperativa eLabor, Archimede Informatica Società Cooperativa, Cooperativa sociale 
MicroMAG Altro Tirreno, Azienda Gusto ZEN, Azienda Casavecchia.

RENDICONTO 2021
Entrate
- quote associative - € 695,00
- altre entrate - € 9.064,58 (contributi dal Progetto Filiera del Pane)
Totale delle entrate esercizio 2021 - € 9.759,58

Uscite
- Spese per servizi – € 347,76 di cui: spese assicurative € 211,02 CAES-ASSIMOCO 
Multirischi per il volontariato e Responsabilità civile; spese bancarie € 97,10 imposta di 
bollo, spese CC Banca Etica; lista email soci € 30,00; PEC € 9,64.
- Spese varie - € 4.353,42 di cui: rimborso trasferta Ada Rossi assemblea RSR ott.21 € 
75,00; contributo a Gusto Zen incontro RSR 12 mag.2021 € 60,00; associazione a 
MicroMAG AT €50,00; timbro € 13,60; libri soci € 25,80; contributo al progetto Osservatorio
Diritti su piattaforma PdB € 100,00; quote associative delle reti associative RSR, CO-
Energia, RIES 2020-21, I.S.F. € 370,00; spese progetto Filiera del Pane affitto campi 
ASBUC Migliarino 2019-20-21, lavorazioni campi ASBUC € 3.659,02.
Totale uscite esercizio 2021 - € 4.701,18

SALDO esercizio 2021 - € 5.058,40
Avanzo di cassa anni precedenti - € 1.430,92
Avanzo di cassa  al 31/12/2021 - € 6.489,32

Bilancio di previsione 2022
Non ci sono progetti che hanno un costo economico, si possono prevedere le spese fisse.
Le entrate per le quote associative si modificheranno in meno per la possibile chiusura 
delle attività di alcune realtà e in più per l’adesione delle 20 aziende artigianali del mercato
contadino di Pisa.

PREVISIONE 2022
Entrate
- quote associative attese - € 630,00
Totale entrate previsione per l’esercizio 2022 - € 630,00
Uscite
- Spese assicurative - € 211,02 (CAES-ASSIMOCO Multirischi per il volontariato e 
Responsabilità civile)
- contributi a altri - € 50,00 (Azione di pace nonviolenta in Ucraina)
- spese bancarie e partecipazioni € 72,00 (spese CC Banca Etica)
- quote associative € 270,00 (RSR, CO-Energia, RIES, I.S.F. )
Totale uscite previsione per l’esercizio 2021 - € 603,00

Il presidente dell’assemblea mette in votazione il bilancio consuntivo 2021 e questo
viene approvato alla unanimità.



3) Rinnovo delle cariche sociali

L’attuale direttivo del DES Altro Tirreno (direttivo@desaltrotirreno.org) è composto dai 
seguenti soci: Giorgio Carpi (CNMS), Marco Verdone (Comunità Ondamica), Rosario 
Floriddia (Azienda Floriddia), Adanella Rossi (CAPS), Mario Bartelletti (Chicco di Senape).
I membri sono stati eletti nell’assemblea di marzo 2019. La carica da statuto dura 3 anni e 
sono rieleggibili per 2 mandati. Il numero dei membri del CD sono da 5 a 9. Il presidente e 
rappresentante legale è eletto dal CD. Quindi si può rinnovare tutte le cariche sociali 
ripartendo dall’elezione del comitato direttivo. Naturalmente sarebbe opportuno che 
qualcuno del vecchio direttivo rimanesse per aiutare i nuovi inserimenti.
È necessario che l’associazione sia  sempre meno DES Pisa e sempre più DES Altro
Tirreno. Come scritto anche nella relazione alla assemblea di giugno scorso potremmo
provare ad organizzarsi come in una rete di nodi, dove ciascun nodo diventa il DES AT in
quel  territorio,  assumendosene  ruolo  e  responsabilità.  Per  il  collegamento  e  per  la
condivisione delle posizioni e degli impegni con gli altri nodi della rete, sarebbe opportuno
che venisse inserito un rappresentante di quel nodo nel direttivo.

Il nuovo direttivo eletto dall’assemblea è quindi il seguente: Giorgio Carpi (CNMS),
Adanella Rossi (CAPS), Mario Bartelletti (Chicco di Senape), Bruno Mazzara (CAPS),
Renato Galeotti (GAS Lucca), Alex Palummo (ISF), Mauro Rubichi (Italia Nicaragua).

4) Varie e ed eventuali

Nell’assemblea di luglio 2021 avevamo fatto la proposta di modifica delle quote sociale 
annuali a partire dal gennaio 2022: associazioni 25€; imprese 25€; artigiani 10€; persone 
che sono portavoce di realtà associative / collettive informali 10€.

Il direttivo ha avuto dal CESVOT (Centro Servizi per il Volontariato Toscano) la conferma
che la differenziazione delle quote è compatibile con il  Codice del terzo Settore, a cui
abbiamo aderito come DES AT dichiarandoci ETS, Ente del Terzo Settore generico, se alla
diversità delle quote sociali non corrisponde un distinguo nei diritti e nei doveri dei soci.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20, dello
stesso giorno, previa stesura, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

la Segretaria Alba Ambrogini

Il Presidente Giorgio Carpi

Pisa. 11 aprile 2022
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ALLEGATI AL VERBALE

A) Attività DES AT nel 2021, progetti e impegni futuri

Le adesioni del DES Altro Tirreno a realtà che hanno un panorama di attività nazionale 
rappresentano un intervento importante per le collaborazioni e per le sollecitazioni che 
l’associazione riceve. Sono anche un impegno perchè richiedono la presenza di un 
referente che deve partecipare alle attività e dare contributi. È quindi importante che ci 
siano soci DES AT che scelgano di impegnars nelle realtà a cui abbiamo aderito.

RIES, Rete Italiana Economia Solidale: Ada Rossi è nel Consiglio Direttivo, io sono 
interessato come rappresentante legale del DES AT. Nella RIES ci sono gruppi di lavoro 
sui temi della sovranità alimentare (campagne di pressione, di informazione, tavoli delle 
politiche sul cibo, patti di filiera, realtà territoriali come GAS e DES), sulla sovranità 
energetica (convenzioni con fornitori di energia, tariffe, Comunità Energetiche Rinnovabili, 
inquinamento, cambiamento climatico, …), sulla finanza etica, critica (monete locali, 
alternative, sistemi di scambio comunitari, non monetari, MAG, Banca Etica, Assicurazione
etica, CAES, …), sulla Ricerca e Formazione e sulla gestione della RIES (osservatorio 
nazionale, alleanze, campagne, …).

CO-Energia, associazione nazionale di DES, GAS, reti territoriali: Ada Rossi è nel 
Consiglio Direttivo, io sono interessato come rappresentante legale del DES AT; Ada 
partecipa al gruppo di lavoro sulla Sovranità alimentare (patti di filiera), io partecipo al 
gruppo di lavoro sulla Sovranità Energetica ( convenzioni con fornitori di energia, tariffe, 
Comunità Energetiche Rinnovabili).

RSR, Rete Semi Rurali: politiche agricole, normativa sementi, campagne di pressione, di 
informazione, progetti sulla agrobiodiversità); Ada Rossi è nel Consiglio Direttivo, io sono 
interessato come rappresentante legale del DES AT.

Informatici senza Frontiere: formazione e alfabetizzazione informatica (corsi di base e 
più…), informatica per la Disabilità, informatica per lo Sviluppo (Informatici Senza 
Frontiere nasce nel 2005 con un progetto di informatizzazione di un piccolo ospedale 
rurale in Uganda); referente è Alexander Palummo.

MicroMAG Altro Tirreno cooperativa sociale; è l’operatore di microcredito che il DES AT
ha contribuito a costituire per coprire il suo territorio di riferimento, le province di Massa 
Carrara, Livorno, Lucca, Pisa. Il presidente è Michele Bacchereti di Bilanci di Giustizia 
Pisa, nel CdA sono presenti anche Ida Chiarini dell’associazione di microcredito 
Microcrediamoci di Livorno, Michela Gani dell’associazione di microcredito Il Lievito di 
S.Giuliano Terme e Vecchiano e io come DES Altro Tirreno. Qui la partecipazione alla 
cooperativa significa dare un contributo economico aumentando il capitale sociale, 
rendersi disponibile per un impegno volontario di seguire le richieste di microcredito, 
partecipare alle attività di formazione, informazione, autofinanziamento lanciate dalla 
cooperativa.

Sarebbe importante che ricercassimo alleanze o contatti anche con le seguenti 
realtà:

- con i movimenti ambientalisti di recente costituzione, come Extintion Rebellion e Fridays 
For Future, ma anche di più vecchia data come Legambiente, WWF, Greenpeace;

- con la campagna “società della cura”;



- con il coordinamento delle comunità contadine toscane;

- con le realtà della nonviolenza organizzata che abbiamo perso da molti anni.

Attività che sono state portate avanti nel 2021 e che continueranno nel 2022.

Agricoltura-BioDiversità-Cibo
- Partecipazione al Tavolo ANCI Toscana sulle politiche del cibo: una partecipazione senza
avere mandati di rappresentanza da parte delle varie realtà dell’economia solidale, 
contadina, locale (GAS, mercati contadini, piccoli produttori), tesa a portare alle istituzioni 
e alle realtà che sono presenti nel tavolo la voce delle nostre esperienze e dei nostri 
obiettivi di trasformazione della produzione di cibo;
- Sostegno al progetto “Filiera del Pane” (diffusione tra i GAS locali della pratica della 
autoproduzione con farine di grano tenero di varietà cosiddette antiche, una mescola 
fornita dall’azienda Floriddia e sperimentare colture di rotazione in 3 ettari di terreno di 
proprietà degli usi civici di Migliarino Pisano) che dal 2021 è passato dalla gestione DES 
AT alla gestione delle due aziende socie DES AT “Gusto Zen” di Pontasserchio e “Casa 
Vecchia” di Chianni;
- Sensibilizzazione dei GAS e dei produttori locali sui patti solidali di filiera attraverso la 
partecipazione al gdl sovranità alimentare di CO-Energia e al progetto finanziato dal 
Fondo Solidarietà Futuro di CO-Energia per la loro diffusione (maggiori garanzie ai 
produttori, prezzo trasparente);
- Problematiche generali dell’agricoltura (semi, legislazioni comunitarie, internazionali, 
buona pratiche per gli agricoltori, manutenzione semi, popolazioni, campagne di 
informazione, sensibilizzazione e denuncia) attraverso la partecipazione al consiglio della 
Rete Semi Rurali.

Energia e lotta al cambiamento climatico
- Diffusione della costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili e AUto produzione 
Collettiva nel territorio di riferimento del DES AT, con la caratteristica di aggiungere un 
progetto sociale e mantenere la gestione a livello di comunità territoriale attraverso la 
partecipazione al gdl sovranità energetica di CO-Energia;
- Sempre attraverso a partecipazione al gdl sovranità energetica di CO-Energia: diffusione 
della necessità di passare dal mercato tutelato dal Gestore del Sistema Elettrico (che non 
ha sensibilità alla produzione da fonti rinnovabili) al mercato libero, ma attraverso fornitori 
che producono energia elettrica 100% da fonti rinnovabili certificate (convenzioni CO-
Energia con la cooperativa èNostra e Dolomiti Energia); informazione sui prezzi 
dell’energia e tentativo di concordare con fornitori sensibili una tariffa prosumer, cioè un 
patto solidale che prevede un prezzo trasparente, un finanziamento al produttore per 
impianti rinnovabili, una corresponsabilità col rischio del produttore, una tariffa a prezzo 
fisso di lungo periodo sganciato dal costo delle materie prime fossili;
- Sensibilizzazione della popolazione sulla sobrietà dell’utilizzo degli strumenti informatici.

Finanza locale, autogestita, solidale, sistemi di scambio comunitari
- Diffusione e sensibilizzazione sulla pratica del microcredito di prossimità e di una diversa 
cultura dell’uso del denaro messa in pratica dall’esperienza della cooperativa sociale 
MicroMAG Altro Tirreno; l’obiettivo della cooperativa è di creare una rete di nodi di finanza 
locale che pratichino il microcredito nel territorio di riferimento del DES AT;
- Partecipazione al Laboratorio Monete nazionale per mantenere la conoscenza delle 
esperienze attuate o in studio in Italia e all’estero di sistemi di scambio comunitari e 
verificare la possibilità di crearne uno nel territorio di riferimento del DES AT; le aree 
tematiche previste nel Laboratorio Monete nazionale sono: mezzi di scambio e credito per 
le pratiche eco solidali; strumenti per le politiche sociali e i governi locali; comunicazione e 
formazione.



Diffusione della cultura dell’economia solidale e della necessità di una 
trasformazione dell’economia
- Partecipazione al Consiglio Direttivo e ai Gruppi di Lavoro della Rete Italiana Economia 
Solidale su tutti i temi che sono stati elencati prima;
- Incontri pubblici, videoconferenze;
- manutenzione del sito web, della pagina FB o di altri social;
- servizio ai soci: copertura burocratica istituzionale, partecipazione ai progetti, bandi 
pubblici e non.

Attività che potremmo porci di organizzare nel prossimo futuro
- Sperimentare la partecipazione dei GAS e di consumatori sensibili al patto solidale di 
filiera “la buona terra” (passata di pomodoro) creato da CO-Energia;
- Sperimentare la creazione di un patto solidale di filiera con un produttore locale e i GAS 
e altri consumatori sensibili;
- Creare una Piccola Distribuzione Organizzata per contribuire operativamente alle 
difficoltà distributive dei piccoli produttori locali e dei GAS;
- Creare una lista di email di scambio, baratto, tesa a diventare la base di un sistema di 
scambio comunitario non monetario;

Nell’assemblea di luglio 2021 avevamo fatto la proposta di modifica delle quote sociale 
annuali a partire dal gennaio 2022: associazioni 25€; imprese 25€; artigiani 10€; persone 
che sono portavoce di realtà associative / collettive informali 10€.

Il direttivo ha avuto dal CESVOT (Centro Servizi per il Volontariato Toscano) la conferma
che la differenziazione delle quote è compatibile con il  Codice del terzo Settore, a cui
abbiamo aderito come DES AT dichiarandoci ETS, Ente del Terzo Settore generico, se alla
diversità delle quote sociali non corrisponde un distinguo nei diritti e nei doveri dei soci.

B) Dibattito sui punti all’ordine del giorno

Il presidente dell’assemblea invita Silvia e Annalisa ad intervenire.
Silvia sottolinea la decennale esperienza del  circolo legambiente di  Pisa, attivo fin dal
1994,  con una spiccata attenzione a fare  rete  con altre  realtà  ambientaliste  e  non,  a
differenza di altri circoli. Si augura anche che il circolo pisano entri a far parte del DES AT
o che comunque collaborino nelle attività.
Annalisa conferma l’attività dello  sportello agrobiologico caratterizza da una attenzione
particolare al contesto calcesano e del monte pisano, collabora con il S.Anna di Pisa sui
temi dell’agricoltura biologica, gestisce uno spazio dove appunto sperimenta coltivazioni
bio. Ricorda la vicinanza di ideali e di pratiche con il DES AT. 

Si apre il dibattito sui punti dell’ordine del giorno.
Mauro informa l’assemblea sull’importante progetto di cooperazione con il Nicaragua, che
coinvolge lo Stato italiano nell’attività di prevenzione e cura della diffusa patologia a carico
dei  reni  di  larga  parte  della  popolazione  nicaraguense,  ma  sottolinea  le  difficoltà
burocratiche che l’amministrazione del  Nicaragua sta  mettendo nell’avvio  del  progetto,
rischiando di affondarlo prima di cominciare. Può rendersi disponibile anche per il nuovo
direttivo, ma l’impegno nelle attività di  cooperazione è molto oneroso e richiede molte
risorse.
Mario sottolinea che ci dovrebbe essere una connessione funzionale tra le attività del DES
e le persone che svolgono queste attività, quindi o si trovano volontari disposti a seguirle
quelle attività o vanno necessariamente ridotte o concentrate.
Alexander comunica la sua disponibilità ad entrare nel nuovo direttivo e a dare contributi
sulle questioni legate all’informatica e ai servizi ad essa collegati, ma anche sulle questioni



agricole e legate al mondo animale. Si sente poco adeguato alle questioni burocratiche
che invece il CTS richiede.
Fausto sottolinea che la questione del direttivo e delle normative legate al codice del terzo
settore sono un falso problema, mentre la rappresentanza territoriale e gli  impegni che
vogliamo prendere per il  2022 devono avere la nostra attenzione e concentrazione. Lo
scorso anno abbiamo puntato alla costituzione e al  rafforzamento della MicroMAG AT,
quest’anno su cosa vogliamo puntare il nostro impegno? Come possiamo tenere unite le
varie anime del DES? La società della cura a Pisa non ha un referente, il  movimento
contro la guerra è frammentato, l’iniziativa contro l  nuova base militare a Coltano,  nel
territorio del Parco di S.Rossore.
Ada non si capacita che nel nostro territorio questa apatia nei confronti delle attività che il
DES AT propone. Sembra che ci si renda disponibili solo per azioni di rappresentanza, non
per  fare  attività  di  trasformazione  dell’economia.  Del  lavoro  da  fare  ce  n’è  e  a  me
piacerebbe molto se i presenti a questo incontro fossero d’accordo a partecipare in modo
fattivo.  Afferma  che  un  obiettivo  che  potremmo  darci  sarebbe  la  ricostruzione  di  un
movimento, mettersi in rete con le altre realtà affini, ricostruendo il senso di appartenenza
ad un progetto trasformativo, partendo dalle nostre esperienze ed incontrandosi con le
altre.
Renato informa che a Vada si è costituita l’associazione di promozione sociale “Casette
dei pescatori” per la gestione degli spazi condivisi del porticciolo. Ricorda che ha sempre
sentito difficile attivarsi insieme nei GAS e anche nel DES. Nel gruppo a Lucca riesco a
percepire  cosa  si  vuole  fare,  a  condividere  degli  obiettivi  e  anche  a  ricevere  la
gratificazione per  i  risultati.  E ora,  facendo il  produttore per  altri  GAS e venendone a
contatto mi rendo conto che non riesco a percepire le possibilità di interagire. Forse non è
apatia, ma concentrazione su altre cose. Per il direttivo si rende disponibile a partecipare.
Condividere obiettivi è complesso. Forse rendere sovralocali le vertenze locali o proporre
temi che interessano più gruppi.
Mario di Raphael sul lavoro del DES AT sottolinea che in ogni associazione si è molto
presi  dalla  sua  conduzione  e  la  possibilità  di  non  sentirsi  soli,  di  percepire  che  c’è
qualcuno con il quale puoi sentirti in sintonia rappresenta il livello minimo della presenza
del DES, ma è importante perché la situazione attuale tende allo specifico, ma invece c’è
bisogno di pluralismo, di uscire dal particolare e andare verso l’universale. Altrimenti si
rischia il settarismo anche non volendo. Ha ricordato l’iniziativa nonviolenta della missione
di pace in Ucraina a cui ha partecipato. E anche in questo caso ha sentito la vicinanza del
DES. Propone di organizzare almeno una volta l’anno un incontro nel quale ci raccontiamo
le nostre attività.
Mario del Chicco riprende quanto detto da Fausto e cioè che l’obiettivo della costituzione
della MicroMAG AT era l’obiettivo del DES AT ed è stato raggiunto, ma anche le varie
attività a favore dei GAS, dei mercati locali in difficoltà per la pandemia nei confronti delle
istituzioni  è  stato  un  bel  servizio  e  al  di  là  del  risultato,  fare rappresentanza verso  le
istituzioni  delle  nostre  realtà  è  veramente  uno  dei  servizi  che  deve  fare  un  DES.  È
d’accordo con Ada che sia  importante porsi  la  ricostruzioni  delle  reti  e l’advocacy nei
confronti delle istituzioni può servire a questo.
Ada propone che il direttivo del DES AT si veda più frequentemente, magari mensilmente
se si vuole costruire attività. Ricorda poi l’iniziativa di CO-Energia sui GAS, l’invito a fare
un questionario e l’incontro on line per il 28 aprile.
Mario del Chicco di Senape ricorda che il tentativo di fare una iniziativa sul consumo critico
che poi non si è potuta costruire va ripresa in considerazione.
Giorgio raccoglie il suggerimento di Ada su prevedere più frequenti le riunioni di direttivo.
Informa  anche  che  Bruno  Mazzara  dell’associazione  CAPS,  impossibilitato  ad  essere
presente  all’assemblea,  ha  comunque  dato  la  sua  disponibilità  ad  entrare  nel  nuovo
direttivo del DES AT.


